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Preghiera allo Spirito Santo 
Spirito Santo, ti domando il dono della Sapienza, 
per una migliore comprensione 
di te e delle tue divine perfezioni. 
 

Ti domando il dono dell’Intelletto, 
per una migliore comprensione 
dello spirito dei misteri della santa fede. 
 

Dammi il dono della Scienza, 
perché io sappia orientare la mia vita 
secondo i principî di codesta fede. 
 

Dammi il dono del Consiglio, 
perché in ogni cosa io possa 
cercare consiglio presso di te 
e trovarlo sempre presso te. 

 

Dammi il dono della Fortezza 
perché nessuna paura o considerazione 
terrestre possa strapparmi a te. 
 

Dammi il dono della Pietà 
perché io possa sempre servire 
la tua maestà divina con amore filiale. 
 

Dammi il dono del Timore di Dio 
perché nessuna paura o considerazione 
terrestre possa strapparmi a te. 
[Karol Wojtyła -San Giovanni Paolo II- imparò questa preghiera 
allo Spirito Santo, da suo papà] 

 

Il dono della Pietà Che cosa vuol   dire “PIETA’“? 
La parola pietà, non significa far pena, o aver pena, ma significa tradotta dal latino “pietas”: “amore dei figli verso il 

padre”. 

 

 
 

 

 

 

 

 

Lo spirito Santo infonde in noi il dono della pietà, in 

modo che noi riconosciamo di aver un estremo bisogno 

di Dio. Questo dono, ci rende consapevoli del nostro 

essere creature sue e di quanto sia importante credere 

in Lui. La nostra vita non avrebbe senso se noi 

pensassimo di poter fare a meno di Dio. Questo dono 

per capire che Dio ci è Padre, e ci educa all’Amore, al 

vero AMORE, quello che non conosce ricompensa: io 

ti voglio bene, perché tu ne vuoi a me, ma a 

quell’Amore che è solo dono. 

È il dono che ci fa sentire, sicuri e protetti, dice un 

Salmo che noi se ci affidiamo al Padre siamo come 

bambini piccoli in braccio alla mamma, che ci 

protegge e ci ama.  

È anche il dono che ci allontana dagli idoli e ci dice 

che Dio è uno solo.



Il dono della Pietà  

La parola pietà, nella Bibbia, indica l’amore di figli che dobbiamo avere verso Dio. Ci aiuta a riconoscere Dio come un 
padre buono, che pensa a tutti. È la qualità di coloro che si sentono amati teneramente da Dio e accanto a lui stanno 
sicuri come i bambini tra le braccia del loro papà. Oggi questa parola può indicare due diversi modi di vivere: “fare 
pietà” o “avere pietà”. Nel primo caso vivere miseramente, come i tanti falliti della vita, che si regolano solo sul “faccio 
quello che mi pare e piace”. Nel secondo, vivere alla grande, come avviene per tante persone che ricordandosi dei gesti 
d’amore ricevuti da Dio, mandano avanti il mondo con il perdono, il sorriso e l’aiuto gratuito agli altri. Credere sul serio 
che Dio è padre e ci ama, ci dà forza, pace e gioia, è un dono infinitamente utile. 
 

Luca 10,30-37 
30 «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue 

e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 31 Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò 

oltre. 32 Anche un levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. 33 Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, 

vide e ne ebbe compassione. 34 Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo 

portò in un albergo e si prese cura di lui. 35 Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all'albergatore, dicendo: «Abbi cura 

di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno». 36 Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto 

nelle mani dei briganti?». 37 Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va' e anche tu fa' così». 

 

 
 

Rifletti in gruppo 
■ Ti è mai capitato di essere “Buon Samaritano” per qualcuno? 
■ Ti è mai capitato che qualcuno sia stato “Buon Samaritano” per te? 
■ Che significato ha per te avere pietà, avere compassione? 
 

Preghiera finale 
Insegnami, Signore, 
a servirmi delle mani 
per donare premure e attenzioni 
facendomi vicino a chiunque ha bisogno di me. 
 
Insegnami, Signore, 
a servirmi bene degli occhi e dell’udito 
per vedere e percepire con il cuore 
che ogni persona che incontro può essere il mio prossimo. 
 
Insegnami, Signore, 
a usare bene la parola avendo sempre nel volto il sorriso, 
per portare a tutti “belle parole” 
che edificano e fanno crescere. 
 
Insegnami, Signore, 
a usare i miei piedi per andare incontro 
a quel prossimo “un po’ scomodo” 
perché tu mi chiedi di amarlo come me stesso. 
 
Aiutami, Signore, 
a mettere in pratica i tuoi insegnamenti 
e diventerò un animatore dal cuore grande, 
un vero compagno di viaggio 
per i bambini e ragazzi a me affidati. Amen. 

 


